
Necci insiste nella sua «cura» 
Abete: liberalizzare tutti i servizi 

Per le Ferrovie 
altri 5-6mila tagli 
entro il 1995 
Altri tagli del personale attendono le ferrovie, già prosciu
gate di 80mila addetti Uno studio confindustriale ne an
nuncia 20mila entro il '95, Necci ridimensiona ne baste
ranno 5-6mila. Anche l'industria ferroviaria dovrà aspetta
re le commesse per 1 Ornila posti di lavoro, il governo rin
via il varo a dopo le elezioni Intanto la Tav aumenta il suo 
capitale a 1 000 miliardi, e Abete chiede la liberalizzazio
ne dei servizi pubblici forniti da Fs, Enel e Stet 

RAUL WITTENBERQ 

• ROMA Non cesseranno i pre
pensionamenti nelle ferrovie già 
prosciugate in quattro anni di 80 
mila dipendenti L amministratore 
delegato < della Fs-Spa Lorenzo 
Necci ha annunciato len - in un 
convegno della Confindustna che 
ha presentato un rapporto sul nsa-
namento delle Fs elaborato dalla 
stessa Confindustna dall'Agens e 
dai consulenti delta Coopers & Lv-
orand - che I opera di prosciuga
mento dovrà proseguire per giun
gere ali uscita di altri 5-6 mila ferro-
vien Nel rapporto presentato inve
ce si ipotizza, per completare il n-
sanamento una nduzione di 21 
mila unità entro il 95 Necci ha re
so omaggio ai sindacati per aver 
permesso I eccezionale taglio agli 
organici dai 224 mila del luglio 
1990 agli attuali 141 00, favorendo 
così il nequihbno dei conti delle F>. 
«che procede a ntmi sostenuti» gra
zie ali ottica d'impresa con cui ora 
vengono gestite le Fs Ma occorre 
proseguire nella cura dimagrante 
dice Necci osservando però che 
questa volta «non sarà facile prima 
si poteva agire a sciabolate adesso 
sarà sempre più difficile individua
re i livelli di inefficienza» che giusti
fichino ì tagli -

Per i sindacati ultenon nduzioni 
del personale provocheranno la 
paralisi del servizio 11 segretano 
della Filt-Cgil Dino Testa ha conte
stato I ottimismo di Necci e i suoi 
•toni trionfalistici fuon luogo» in 
quanto i risultati ci sono stati negli 
organici ma non sulla qualità del 
servizio Sulla prospettiva di altri 20 
mila tagli Testa ha detto che si trat
ta di indicazioni «superficiali» in 
quanto già oggi per far camminare 
i treni «si fanno straordinan equiva
lenti al lavoro di 5-6 mila addetti» 

Un altra brutta notizia per l'oc
cupazione in campo fenwiano - e 
precisamente nell industria dei tre
ni in stato d emergenza per man
canza di ordini - è venuta nello 
stesso convegno dal sottosegreta-
no alla presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico il Consiglio 
dei ministn di oggi si limiterà alla 
semplice reiterazione dei decreti in 
scadenza, per cui non sarà varato 
I atteso provvedimento che invo
cando la clausola dell interesse na
zionale compromesso eviterebbe 
1 imposizione della gara intema
zionale per le commesse di mate-
nale ferroviano «Il governo non 

vuole provvedimenti pre-elettora
li» ha spiegato Maccanico senza 
peraltro escludere una decisione 
dopo le elezioni Certo è che dice 
il direttore generale delle Fs Cesare 
Vaciago senza un decreto del go
verno che autorizzi le Fs ad affidare 
ali industna nazionale le commes
se di 10 mila miliardi previste dal 
piano quinquennale delle ferrovie 
queste verranno assegnate con il 
sistema della gara internazionale 
Ammesso che la fetta maggiore 
toccasse alle nostre imprese vi 
srabbe comunque un ntardo Co
munque gli ordini di Etr 500 per 
I Alta velocità e dei Pendolino vista 
la particolantà del prodotto an
dranno certamente alla nostra in
dustria In ogni caso, ha concluso 
Vaciago, il totale delle commesse 
«significa quasi 10 mila posti di la-

<• voroinpiù» 
E l'Alta velocità' La Spa delle Fs 

che dovrà realizzarla la Tav la 
prossima settimana aumenterà il 
propno capitale sociale da 100 a 
1 000 miliardi destinati, ha detto 
Necci a raddoppiarsi nel prossimo 
futuro segno della fiducia che an
cora concedono ali operazione le 
27 banche che partecipano alla 
Tav tanto piO che altre 3 o 4 ban
che estere sarebbero pronte ad en
trare (ora sono sei Credit Lyon-
nais, un gruppodi banche svizzere 
Goldman Sachs, Cinnvest, Daiwa 
Europe e Salomon Brothers) 

Per il futuro delle Fs Necci ha au-
* spicato di nuovo la divisione fra il 

servizio erogato dall'impresa Fs e 
>. le infrastrutture il cui ammoderna

mento richiede spese che lo Stato 
da solo non potrebbe sostenere 
Ma I efficienza del trasporto pub
blico collettivo su ferro interessa la 
collettività e Necci ha formulato 11-
potesi di una tassa di scopo sulla 
benzina di 50 lire al I tro che sa
rebbe in grado di finanziare tutti gli 

. investimenti fcrrovidn in infrastrut
ture Siamo in tema di privatizza
zioni e in proposito il presidente 
della Confindustna Luigi Abete ha 
sostenuto che parallelamente oc
corre procedere anche alla libera
lizzazione dei servizi non solo nelle 
Fs ma anche nell Enel e nelle tele
comunicazioni Limitandoci ai bi-
nan, ciò significa che in futuro nel
la rete italiana potrebbero circola
re non solo i treni delle Fs ma an
che quelli di altre società anche 
europee come la Db tedesca e la 
Sncf francese con i suoi Tgv 

È ferma su valori fìssati nel '57 

L'«indennità di mensa» 
di nuovo sotto la lente 
della Corte Costituzionale 
• ROMA 11 problema dell inden
nità sostitutiva di mensa è di nuovo 
all'esame della Corte Costituziona
le che len ha affrontato in udienza 
un ncorso presentato dalla Federa
zione dei lavoraton metalmeccani
ci uniti, aderenti ai Comitati unitari 
di base, in relazione al quale il tn-
bunale di Milano ha chiesto nel di
cembre 92, il giudizio della Con
sulta La Corte ha già sancito con 
una sentenza che risale a pochi 
mesi fa (novembre 93) che I in
dennità sostitutiva di mensa non i 
può essere calcolata ai fini del trat
tamento retnbutivo e della liquida
zione dei dipendenti dichiarando 
al tempo stesso non fondata una 
questione sollevata dal pretore di 
Tonno contro I efficacia retroattiva 
di un decreto legge approvato dal 
Governo 1 anno precedente Que
sto provvedimento ha stabilito in
fatti che I esclusione del valore del 

servizio mensa e dell indennità so
stitutiva dal calcolo retnbutivo ab
bia valore retroattivo anche prima 
del 1992 anno cui nsale appunto il 
decreto 

La questione su cui è chiamata 
adesso ad espnmersi la Corte inte
ressa invece la nvalutazione mone-
tana dell indennità di mensa Le 
ragioni dei neon-enti sono state il
lustrate dall avvocato Sergio Vacir-
ca, che ha ncordato come «non sia 
possibile negare al giudice il pote
re di intervenire per consentire al
meno I adeguamento dell indenni
tà agli indici di rivalutazione calco
lati dall Istat» I valon attuali dell in
dennità di mensa - ha spiegato an
cora il legale - «sono fermi a 37 an 
ni fa rappresentano cioè una 
categona del tutto virtuale per

ché sono stati fissati nell ordine di 
cento lire in base ad un accordo in-
terconfederale che risale al 1957» 

L'Interno della Bercila a Brescia Paonl/Photonews 

Brescia, le tute blu 
bocciano il Senatur 

GIOVANNI LACCABÒ 

• MILANO Le truppe del Carroc
cio non sono nuscite a far breccia 
nelle roccaforti bresciane dei me
talmeccanici di Cgil-Cisl-Uil Anzi 
sono state respinte in modo ine-
quivoco da un voto compatto e 
massiccio che ha colto tutti di sor
presa «Si attendevano di imbarca
re nelle fabbnche la stessa ondata 
di consensi raccolti nei consigli co
munali» spiega il segretano della 
Fiom di Brescia Maunzio Zipponi 
Invece7 «Invece stavolta la Lega ha 
cozzato contro un baluardo molto 
duro costruito da un intenso lavo
rio delle strutture sindacali Non 
scordiamoci la recente assemblea 
provinciale dei delegati indetta 
dalla Cgil e conclusa da Trentin 
tutta dedicata ad aggiornare I ana
lisi sul fenomeno leghista > 

Al voto perle Rsu 
L assemblea è di un mese fa La 

polemica con il Sai già allora resa 
incandescente dalle singolan sorti
te bameadere dei leghisti su alcuni 
fronti particolarmente caldi di cnsi 
era poi salita ancor più di tono in 
concomitanza con lo scontro fron
tale aperto in tutte le aziende me
talmeccaniche nelle quali erano 
state indette le elezioni delle rsu 
Spiega Zipponi «Agli insulti ed alle 
prepotenze abbiamo risposto 
spiegando ai lavoratori che per noi 
il Sai non è neanche un sindacato 
ma la emanazione di un partito 

Avevamo le carte in regola per 
muovere questa critica perchè noi 
per pnmi siamo gelosi della nostra 
autonomia Inoltre abbiamo pun
tato su una discussione tutta di me
nto sui problemi concreti la posi
zione della Lega sui referendum 
sulla Cig la sua concezione dello 
stato sociale» 

Ieri i pnmi eloquenti nsultati il 
voto di 5400 addetti di 16 fabbri
che (partecipazione attorno 
ali 80°o) è andato alla Fiom 
(63 7%) alla Firn (34 03) alla 
Uilm (7 7) ed alla Lega il 4 6 «Un 
risultato clamoroso' lo definisce 
Zippom Un duro smacco per i ver
tici del Carroccio che avevano già 
messo in cantiere - per il giorno do
po lo spoglio - una manifestazione 
con Bossi per celebrare i fasti pro
pno in Valtromp a dove la Lega ha 
fatto man bassa di sindaci e consi
glieri 

Non a caso era stata scelta la lo
calità che doveva ospitare il tripu
dio leghista poiché a Gardone 
Valtrompia ha sede la Bcretta Do
ve però le truppe di Bossi hanno 
raffazzonato uno striminzito 5°u 
sopraffatte dal 5634°6 alla Fiom 
(13 delegati su 25) e dal 35% alla 
Firn Anche per la Uilm che ali as
semblea Cgil aveva dichiarato una 
«disponibilità al dialogo con tutti 
è andata maluccio 3 v grazie alla 
quota di un terzo garantita da una 
legge che noi contestiamo spiega 
il delegato Fiom Giovanni Saleri 

Male gomma, minerali e trasporti 

Indagine Confindustria: 
in marzo la produzione 
cresce dell' 1,7 per cento 
m ROMA È aumentata dell 1 7% a 
marzo la produzione manufattune-
ra italiana È questo 'nforma una 
nota il dato che emerge dall inda
gine congiunturale rapida della 
Confindustna in base alla quale il 
risultato è stato ottenuto a parità di 
giornate lavorative Nella media 
del primo trimestre dell anno 1 atti
vità industnale ha registrato una 
crescita tendenziale del! 1 %> n-
spetto ali ultimo trimestre 93 vi sa
rebbe stato un lieve recupero 
(+ 0 3%) 

Secondo 1 indagine della Con
findustria nel mese di marzo i livel
li di produzione hanno tratto soste
gno da un buon andamento delle 
vendite di prodotti industriali 
(-*- 4 1%) riconducibile in pnmo 
luogo alla positiva intonazione che 
continua a contraddistinguere la 
domanda estera (+ 6 8%) anche 
se ha denotato segni di rallenta

mento nei confronti del mese pre
cedente (+ 9 2°> a febbraio) e in 
secondo luogo ad un incremento 
delle vendite sul mercato naziona
le più sostenuto di quello rilevato 
nel mese di febbraio (+ 1 9°u con
tro + 1 j) 

Il positivo andamento della do
manda interna - aggiunge la nota 
- ha interessato larga parte dei 
comparti produttivi ad eccezione 
delle industne della gomma (per 
le quali si registra nel mese di mar 
zo I unica tendenza negativa del 
fatturato ali esportazione) della 
lavorazione dei minerali non me 
tallifen e dei mezzi di trasporto 
Ancora segnali di miglioramento 
sono emersi infine nguardo ali ac
quisizione di nuovi ordini nsultati 
in crescita nei confronti dello stes 
so mese dell anno precedente del 
2 9°o a conferma del favorevole 
evolversi della domanda di prodot 
ti manufatti 

«Per noi delegati è un risultato mol
to importante» sostiene ancora Sa-
len 11 Sai ha raccolto 38 voti ed un 
solo delegato grazie ai resti Que
sto in una zona in cui la Lega alle 
ultime elezioni ha avuto il 30*. 

Beretta, la Fiom stravince 
Pfrchè questo voto alla Beretta' 

«Perchè i lavoraton hanno premia
to chi ha lottato contro la elimina
zione della scala mobile e 1 attacco 
allo s'ato sociale» Dalla Beretta i 
nuovi delegati Fiom invitano «tutto 
il gruppo dingente nazionale a 
partire da quello della Cgil a ri
prendere I iniziativa per dar voce e 
dignità ai diritti di chi lavora» Qual
che risultato tuttavia non lascia 
tranquilli nemmeno ì sindacati bre
sciani poiché alla Trw Italia alla 
Stanadyne ed alla On Martin la Le
ga varca la soglia del 10% nspett,-
vamente con il 12 55 il 20 55 ed ! 
13 57 Mentre sono numerose le 
fabbriche in cui il Carroccio nma-
ne a bocca asciutta Per Zipponi, 
ma anche per il direttivo che ha già 
esaminato lo sviluppo del voto la 
temporanea sconfitta della Lega è 
da attribuire anche «al confronto 
condotto in modo martellante su
gli interessi specifici dei lavoratori 
fd alle vertenze già aperte come 
alla Beretta dove la lotta ha strap
pato un aumento pulito di 100 mila 
lire» Ma anche perchè «non abbia
mo sottovalutato 1 insidia che I in
gresso in fabbrica della Lega com
porterebbe minando la forza del 
sindacato» 

L'Aquila 

Ratificato 
l'accordo 
all'Alenia 
m L AQUILA Non chiuderà i bat
tenti lo stabilimento Alenia Indu
stria a L Aquila Ieri mattina pre
senti i sindacalisti nazionali di cate
goria ì lavoraton hanno ratificato 
1 accedo raggiunto lo scorso 17 
mar/o La vertenza che durava da 
mesi è dunque chiusa L accordo 
prevede il reimpiego entro il 95 di 
tutti i 230 lavoratori ad eccezione 
di alcuni prepensionamenti Lo 
stabilimento sarà nconvertito e 
produrrà apparecchiature elettro
niche per un grande parco giochi a 
Singapore Venti unità saranno as
sorbite dall Alema Spazio a Roma 
e a L Aquila Cinquanta saranno 
impiegate in produzioni elettro
meccaniche LAlenia rappresen
tava il «fiore ali occhiello» del polo 
tecnologico abruzzese il polo so
pravvive ma Alema cambia produ
zione e un altra azienda la Opti-
mes diventa privata e forse sarà ri
convertita 

Neil esprimere I nostro profondo cordo
glio e la noMn fraterna solidarietà a Elidila 
e Lorenzo ed alle sorelle Nddia e Duna 
con i famil ari tutti onoriamo la memona 
del caro compagno ed amico 

RUGGERO GALLICO 
valoroso dirigente e costruttore del Pari lo 
comunista in Tunisia esponente indomito 
della Resistenza antinazista e contro il re 
girne di Vichy nel Nord Africa Condanna 
to a veni anni di lavori forzati vogliamo n 
cordare in particolare la sua attiva ed ap 
pass onata par*ecipa/ione al movimento 
per la rinascita del Mezzog omo promos 
so e guidato da Giorgio Amendola Rugge 
ro assume 1 meanco di segretario della f-e 
derazione comunista di Avellino che 
mantiene dal 1948 al 1959 Viene anche 
eletto consigliere comunale del capoluo
go irpmo dove la sua personalità s impo
ne al nspetto ed alla stima di tutti gli am 
bienti Una vita straordinaria di combat 
tente per la libertà ed il socialismo quella 
di Ruggero Una nobile figura di educatore 
alla politica nella sua accezione più alta 
di passione ideale disinteresse personale 
ed impegno civile in uno con la razionalità 
critica in opposizione ad ogni settarismo 
e fondamentalismo Pietro Valenza Anto* 
nio Mola Federico Bindi Stefano Vetrario 
Angelo Abenante Franco Daniele Carlo 
Fermanello Carlo Obici 
Napoli 23 marzo 1994 

Maurizio Litza Marco Lucia Valenzi parte 
cipano al dolore di Eliana Lorenzo Na 
dia Diana e di tutta la famiglia Gallico per 
la scomparsa di 

RUGGERO 
ricordando con commosso affetto 1 amico 
carissimo 
Napoli 23 marzo 1994 

£ deceduto improvvisamente 

EUABONAMANO 
i compagni della sezione del Pds di Nettu 
no si stringono affettuosamente intorno al 
familiari e in particolare al papa Italo 
Roma 23 marzo 1994 

Danilo e Franca Rino e Teresa T to e An 
tonietta sono vicini con grande affetto al 
1 amico e compagno Bruno Borgogni e al 
la sua famiglia per la dolorosa e mprowi 
sa scomparsa della sua canssima moglie 

MEDA MORI 
Arezzo 23 marzo 1994 

Cari Marzia e Luca piango con vo la 
scomparsa della vostra mamma per me 

NICOLETTA PERNIA 

e stata come una figlia e I amica generosa 
e gentile sempre pronta ad aiutare gli iltn 
Ricordatela sempre non dimenticate mai 
che il suo amore per voi è stato immenso 
struggente come iei amava dire e sentite 
misemprevicinad voi Dina Forti 
Roma 23 marzo 1994 

£ morto il compagno 

GERARDO DISTASIO 

Uomo onesto intelligente e fortemente rn 
Degnato per la democnzia e la giustiz a 
Gerarso è stato un importante riferimento 
per il movimento operaio per i bnccianti 
e per gli emigrati Partecipe-ali occupazio
ne delle terre in quel di Buccino dando 
esempio d coraggio m una lotta sena del 
la quale il Pei salernitano trasse grande for 
za politica La redenzione salernitana del 
Pds nell esprimere grande dolore per la 
perd ta di un valido compagno esprime il 
propno cordoglio ai familiari dello scom 
parso 
Salerno 23 marzo 19*M 

Tommaso Biamonte Pietro Amendola 
Gaetano Di Manno Riccardo Romano 
Partecipano commossi la morte del com 
pagno 

GERARDO DISTASIO 
Dingente seno e onesto esempio genero
so nellelotie per 1 occupazione delel terre 
in Buccino espnmono il loro sentito cor 
doglio ai familiari 
Salerno 23 marzo 1994 

I compagni dell unita di base del Pds della 
zona 10 partecipano al dolore che ha col 
pilo il compagno Valeno Gianuzzi per la 
perdita della 

MADRE 
Nell esprimere le più sentite condoglian 
ze in suo ricordo sottoscrivono per t Unità 
Milano 23 marzo 1994 
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COMUNE DI PIANO SORRENTO 
AVVISO DI GARA 

1 ENTE APPALTANTE Comune di Piano di Sorrento (Na) Piazza Cota • 
80083 Piano di Sorrento (Na) Tel 081/5321482-Telefax 081/5321484 

2 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTO Licitazione privata con il 
metodo di cui ali art 1 lett a) della legge 22 1973 n 14 Non sono am
messe offerte In aumento 

r 
3 OPERE DA APPALTARE Lavori di completamento ed adeguamento della 

rete idrica 9° lotto e della rete fognante 11 • lotto da eseguirsi nel tetntono 
del Comune di Piano di Sorrento per un importo complessivo presunto di 
L 4 801 855 000 

4 CATEGORIA PREVALENTE. Categona 10a A N C 

5 TERMINE DI RICEZIONE DELLE DOMANDE La domanda di partecipazione 
dovrà pervenire ali indirizzo dell Ente Appaltante entro venti giorni dalla 
pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana 

6 REPERIBILITÀ DEL BANDO L edizione Integrale del bando di gara o stata 
pubblicata sulla G U n 68 del 23/3/1994 ed é disponib le presso I ente ap
paltante 

Piano di Sorrento lì 18/3/1994 

IL SINDACO 
(Prof Vincenzo Nastro! 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 
associazione Istituto di studi ricerche e formazione Ranuccio Bianchi Bandinelll 

GIOVEDÌ 24 MARZO 

Ore 15-Beni culturali: quale Ministero? Dal 
1975 ad oggi: la legge istitutiva e 
l'evoluzione reale 

Relatore Michele Cordare, Sovrintendente ali Istituto nazionale 
pe' la grafica Contnbuti di Francesco Negri Amoldl, dell Univer
sità di Viterbo Maurizio Calvesi, dell'Università di Roma Bruno 
Contardi, del Museo di Castel S Angelo, Mario Manieri Elia, del
l'Università di Roma, Bruno Toscano, dell'Università di Roma, 
Ferruccio Ferruzzi, dell'Archivio di Stato di Roma e dell'Assotec-
nici, Giuseppe Chiarente, Presidente dell'Associazione 
Presiede Oreste Ferrari 

L incontro si svolgerà presso la sala della Fondazione Gramsci in 
via del Conservatone 55 

SVUOTIAMO LE TASCHE 

AI CORROTTI! 
Tangentopoli è costata a tutti noi migliaia di miliardi 
Miliardi che potevano essere spesi in beni e servai e che 
invece sono finiti nelle tasche di ladn e corrotti 

Sostieni con la Tua FIRMA la proposta di Legge 
sulla confisca dei beni ai corrotti per trasformare anni di 
corruzione e ruberie in progetti a favore dell'occupazione 
giovanile 

Sinistra 
Giovanile 
nel Pds 


